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Gruppo di consolidamento

Si sono tenuti tre incontri di un’ora ciascuno rispettivamente in data

 23 ottobre 2008,

17 novembre 2008 

23 marzo 2009

L’obiettivo di tali incontri era sostanzialmente la messa in comune di materiali e scelte linguistiche dell’istituto comprensivo.

In particolare:

· il modello teorico di riferimento

· prove Mt d’istituto sia per la scuola elementare sia per la scuola media, in entrata in uscita e prove criteriali;

· sottobiettivi scelti per ogni classe;

· le nuove prove d’istituto;

· il riassunto: una modalità di scrittura trasversale, costruita  in continuità, utile per lo studio e per il consolidamento consapevole di operazioni cognitive, diventa prova d’uscita in quinta e in terza media.

Vengono messi a disposizione dei nuovi insegnanti materiali e conoscenze condivise dall’intero istituto comprensivo.

Gruppo pianificazione del testo

Si sono tenuti tre incontri di due ore ciascuno rispettivamente in data

1 dicembre 2008

15 gennaio 2009

30 marzo 2009

L’obiettivo di tali incontri era una riflessione sulla possibilità di individuare le modalità e le strategie  messe in atto dai ragazzi della scuola elementare nella costruzione di un testo scritto.

Dopo un primo incontro in cui si sono riproposte le fasi della pianificazione del testo secondo Hayes & Flower sono stati raccolti alcuni testi di seconda elementare, quarta e quinta elementare per cercare di individuare alcune categorie ricorsive a livello di pianificazione del testo.

Non esistendo materiale bibliografico a supporto di tale lavoro si sono analizzati insieme i testi e sono stati riconosciuti alcuni elementi fissi a livello evolutivo.

I materiali del lavoro di gruppo sono a disposizione di chi fosse interessato a continuare l’attività o a verificarne le osservazioni.

Gruppo scrittura di sintesi di più testi

Si sono tenuti tre incontri di due ore ciascuno rispettivamente in data

16 febbraio 2009

2 marzo 2009

9  marzo 2009

L’obiettivo del gruppo era la continuazione del percorso sul riassunto scelto dall’istituto applicandolo a più testi sullo stesso argomento.

 La sintesi così ricavata diventa un testo unico che nasce da una lettura di più fonti e può diventare la base di partenza per la scrittura documentata.

Dopo un primo incontro di  conoscenza teorica delle operazioni coinvolte in tale modalità di scrittura si è passati alla simulazione di un lavoro in classe, alla predisposizione di materiali condivisi e alla predisposizione di una griglia per la correzione delle sintesi.

I materiali di lavoro del gruppo sono a disposizione di quanti vogliano impadronirsi di uno strumento che richiede, però, una minima conoscenza teorica dei modelli adottati.

La coordinatrice 

Paola Iannacci

Vicenza, 6 maggio 2009

Gruppo ortografia

Incontri del gruppo:

· 23 ottobre 2009 (1 h)

· 3 dicembre 2009 (1.5 h)

· 18 febbraio 2009 (1.5 h)

· 6 maggio 2009 (1 h)

Obiettivi del nostro lavoro:

· analizzare gli errori dei nostri alunni

-    interpretarli alla luce di modelli teorici riguardanti l’espressione scritta :

     Modello dei processi di scrittura di Hayes e Flower

     Componenti specifiche e comuni del processo di scrittura di Tressoldi e Sartori    

     Modello evolutivo di lettura e scrittura  di Uta Frith 1985, 

    Concettualizzazione della lingua scritta di Ferreiro e Teberosky (1979)

· classificarli in base a stadi evolutivi ed elaborare uno strumento di valutazione che fornisca un alto numero di informazioni sulla quantità e qualità degli errori

· intervenire in modo efficace e mirato per sviluppare la competenza ortografica

Il gruppo ha avuto a disposizione dei materiali riguardanti l’argomento:

· Disturbi della scrittura in età evolutiva (Psicologia della lettura e della scrittura di De Beni-Cisotto-Carretti,  Erickson; Dislessia e disturbi dell’apprendimento di Cornoldi, Il Mulino; Diagnosi dei disturbi ortografici in età evolutiva di Angelelli-Notarnicola, Erickson)

Ha esaminato testi e dettati di alunni; interpretato e classificato gli errori sulla base dei modelli teorici presi in esame.

Ha elaborato una tabella di valutazione che prevede un’analisi quantitativa degli errori (numero di parole sbagliate/percentuale) e un’analisi qualitativa (tipo di errori, in ordine evolutivo: errori fonologici; non fonologici; fonetici)

Ha ragionato su come procedere nella costruzione della competenza fonologica, facendo sempre riferimento ai modelli teorici esaminati.

Ha selezionato dei dettati, che permettano di valutare il percorso fatto dagli alunni : ogni dettato contiene le medie normative in relazione alla classe frequentata.

                                                                                      Edi Cazzavillan

